
Saluti ardenti

Pubblichiamo una lettera del compagno latitante accu-
sato dell’incendio dell’antenna-radio della polizia a Zuri-
go, avvenuto l’11 luglio 2016. La lettera è apparsa sul gior-
nale anarchico Feuer der Knästen (Fuoco alle carceri). Il
compagno era entrato in clandestinità qualche ora dopo
quel sabotaggio incendiario, mentre gli sbirri bussavano
già alle porte dei compagni in Svizzera. Al riguardo è sta-
ta realizzata una «raccolta di testi a proposito di sabotag-
gio, repressione e segnali di fumo dalla clandestinità» —
Silenzio radio. Attualmente un altro compagno, anch’egli
accusato di quell’attacco, si trova in carcere in detenzione
preventiva dalla fine di gennaio 2019.
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A voi che siete fuori, a te che sei dentro,



La lingua è sempre poco chiara e, in questo caso, non
esiste un vocabolario adatto per riuscire ad esprimere
quanto mi mancate tutti. Voi che siete fuori, e tu che sei
dentro. Quanto le vostre parole di solidarietà e le vostre
azioni determinate mi danno coraggio. Fuori come dentro.
Quanto il mio acceso odio contro gli schifosi guardiani
della legge in uniforme, in borghese o in divisa, sia simile
al vostro. Ancora una volta, hanno sequestrato un com-
pagno vicino, questa volta da Zurigo, con la faccia tosta
e la protervia di sottrargli la libertà grazie ai loro freddi
articoli del codice penale che proteggono il loro potere.
Ma tu non sei solo, proprio come me che sono sulla strada
poco praticabile della clandestinità. Perché siamo legati
dalla forza delle nostre idee e dei nostri desideri.

«Compagni per il suo viaggio cerca il creatore e non
cadaveri, e neppure greggi e fedeli.

Compagni nella creazione cerca il creatore, che scrivano
nuovi valori su tavole nuove»

Così parlò Zarathustra, F. Nietzsche

Voi che siete fuori, tu che sei dentro ed io che sono in
mezzo a nessun luogo. Ciascuno di noi è esposto a condizio-
ni diverse, ma la volontà di preservare la nostra dignità ci
lega insieme e, a dispetto di tutte le privazioni, continuia-
mo a tenere gli occhi fissi sull’orizzonte. Non per piombare
in una veglia trasognata, né per guardare con aria malin-
conica attraverso la finestra come autentici «eroi» di un
film kitsch di gangster, ma per affinare concretamente le
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nostre prospettive antiautoritarie e sovversive. Affinché,
attraverso il nostro reciproco operare, possiamo avvicinar-
ci al giorno in cui tutti potremo essere liberi, su una terra
e sotto un cielo liberi.

In solidarietà per sempre.

Il vostro compagno e co-creatore da qualche parte

[trad. da Sans Attendre Demain]
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https://sansattendre.noblogs.org/post/2019/05/07/lettre-du-compagnon-en-cavale-depuis-juillet-2016-affaire-de-lincendie-dantenne-de-police-a-zurich/
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